
	

 Alla fine dell’800 in Cina, 
nella Regione dello Shan-xi, 
cresce sempre più la rivolta di un 
gruppo di irriducibili, i “Boxers”, 
che vogliono cacciare ogni 
straniero dalla propria terra, 
specie i cristiani, ed azzittire 
ogni annuncio del Vangelo. 
 Padre Elia, come tutti i 
cristiani della zona, viene subito 
arrestato e portato in catene nel 
cortile del tribunale di Tai-Yuen-
fu il 9 luglio 1900. Qui viene 
prima malmenato e poi 
interrogato dal sanguinario 
viceré Yü-sien. Le testimonianze 
riferiscono che il carnefice gli 
chiese: “Chi sei tu?”. Ed Elia: 
“Sono un uomo d’Italia”. Poi fu 

interrotto e condotto sul posto dove erano già stati uccisi tutti gli altri 
25 cristiani tra seminaristi, frati e laici. 
 Il carnefice gli ordinò di inginocchiarsi, cosa che, però, non poteva 
fare a causa della malattia che lo tormentava e gli impediva ogni 
movimento. Allora il carnefice gli diede due sciabolate nelle gambe e, 
caduto per terra, lo massacrò di fendenti e lo finì decapitandolo. 
 La sua testa con quella dei Vescovi, fu issata sulle mura 
all’ingresso della città, alla Porta Meridionale. Solo quel giorno furano 
massacrati oltre 120 cristiani. 

O Padre, 
che fai risplendere la tua potenza 
nell'umana debolezza,  
concedi a noi che ricordiamo il 
sacrificio di S. Elia Facchini,  
la misteriosa fortezza che lo rese 
invincibile nel martirio, pronto 
nella testimonianza, forte 
nell’Amore e nella Speranza e 
concedi che, da Elia impariamo 
anche noi a dare buona 
testimonianza più con la vita  
che con le parole.  Amen 


